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anclie io quattro rate. 
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JiBZIÒSE WFÈSSìONl : 
^ l siòmaie W^ia dei Servi, in ' 

m suo articolo cottìp;̂ rsQ alcuai gior-
m sono monta WW-rampolì, e pre-̂ ^ 
tende indovifl^^^quale sarà Ù prò-

-f. ^̂  •;> ^ j :f 

minislèro dèlieJiftàttzie.Jrtoslin hi-Z 
lofi noterel^Mro plichi.essi*W[||fa 
airincifca.^guanlo egli adesso ripete 
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I ^ ^ • - ^ per l'onòr. 
cale sulla s l f S falsariga, elogi rì-

linglietti: frasi ricàl-
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scaldallj garole che 
gramma finanzialo: dell'onor. Mife ,,. . i,• ,f̂  . ; ' if 
^••' . . - "^utricialei ieneuv serbo 

ogni giornale M 

I f 

glie! 
g EJ^nutile^fe dire die u giornate 

ufficiale conta, Dìolussimo sui j-afell 

e 
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am,minislratìvì *aèlr onor, Mirighet 
I ^ f r? : ^ -Sr i j -

ti: j^giòrnaU; ufficialiWiaano iì 
non inyidiabile^ivuegiQ:.ai .salutare 
con un osanna tanto iLsolé che tra-
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mpulfecom^gl 
V'^ 

nelle occasioni solennimcome un sèr-
yo indo$^ ]a;;^fea^di parato ilei 
giorno onomastico ò natalizio del 

lì \Gtorna M ^a^om si occupa di 
noi: •— abbicalo .forse deUo Jiostro il 
trionfo di Fincati?^ 

iante la di 
L J K 
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I T*»^|ipi è poc 

|i©r la consorteria. 
^ -Ambedue i caù 
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!^ suo affezionatìssìàiÒ 
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adrone. nl.sV?s:> 

'»ili,*lf^ s t e ^ e ^ m » ! -̂ qualità*? 
*Ì-^ÌÀ^L-

sono accolli fin da princrpip come 
salvalorfedélle finanze iialiane. 

E chi volesse prendersi la noia 
di legeere ciò che scrisse il 'buqa 
giornale ;|tfficiaJr%lì;^oga dei cele­
bri Pigny e Sdaloja^^serfiirebbe fe 
cantala la medesima cantilena; 

ati apparteiievano 
ai gruppa moderato: —Ma l'uno h i 
già; dato pio^^di iiidipe^denzaj Inalerò 
è sempre il ̂ f f bel tipo della Xi^^^^ 
consorteri 

ratìone dunque il Giom 
i?a£̂ 02'a- dì piangere alle ese^ i#d 
Oavalletfco. 
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m Altre,4^oUe ebbimo a^eplorare 
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^È'jvero 
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la delle [fina 
SI v i ­

di 

la condizione del giornali pagali dal 

è vero che 
irano, 
fan lùngaÀ peggiorato: 

1IIÌÌPSiffiìnislrazìì)Dé,ariziclìK.,;aV^^ 
di sem-apportat(nw pd 

plicità, rìpààtin 

r i a « M -

• m^-^ééì^À 
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itte^^clT^Wmen^ 
tare il giSzabuglio; — è ver£ che 
(Ì|ÉFIninistro che cadde " 
una niicOT; fonte dì r 

v i 

eòvèrno, ai dQali; lo stipèndio to-
ghTflà mela deira^ima, precisamen 
come la schisiviià toglie metà del­
l' anima all' uomo clte ìie è soggetto 
î. Eppure la verità strappa 
òa al Giornale M P#o^fi( delle pre-

•- e 

U-eeU ammette 
* ' • O ' . . . . A : . . ..-•-•. . ><-^é-^^i 

^ i -

zSose eóhfessip^ 
le difficoltà enormi che, fn lin^^fi-
nanziaria, ha da nsolveri^ 1 pnor. ; 

^_L-

Un nostro carissimo aitìico n 

iW^y' Felice Gussortr-- giovane 
veneto ^ sposo amorpsissuno -^ tenero 
padre -^ffer i te patriotta fu vittìm 
del dlisaî trò ferroviario^ di Orfe. - ?̂f 

La sua fis^^mia gni suo atto -

^ y M 

' --^ti. 

'-A,;•••<• i p j ^ 
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è ve^p îclie Io spaventoso elevarsi 
del debito pubblico prova pa 
m^te la n^fli^ di q^^^^ 
prpvyediniefi^liapiari 
questo non può^turbaré la calma 

ica dei giarnaie,.̂ H|Bciale ̂  

î '̂: 'MI-' \ ' J 
m •f i ^ -V 

llinghetii; 
Questa è gróssia 

rp Giornah di ..Paciopa^yì^^ 
pn;di ainV pochino: perchè ivCele-

?^IRp»ssÌErtt Inanzierr^Jié haSnb pre-î  
ceduto il Minshetti ewcbe tiPhai le 
tante volte incensato, non hanno di-

spirava la lede ;ilwnliniento che trà-
boccaya dal cuore' si versava iielié sue 

he giovanetto trat|gsse il opere 
pennèllo o là poesia ;o,: ratto a 
penasse gli amici ed il governo al com̂ ^̂  

mento deKÌì^ltPdèstini della patria/ 
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egli saluta ^ra leputa~dì Legnagò 

gemo tu 
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are cléWilalia. 

f:* m't 't.: 
yperaoniamogiiĵ  erchè la 

mi 
memoria 
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può esserglisi affiévolil^^gerdoniamp-
glì, porcile te^^ata^rofè lìi taldagno 
puòfavergli tolta la calma, ; ^ 

Se noi volessirnp riportare qual-
die brano dei suoi articolij^^|p)bli-
cali, allorquando il'̂ SSllà assunse il 

^m^ ,! --^i:fu;-k 

uua 
eUe difficoltà 
led 

-^^'i UJ-H 

- ^ H ^ . 

lai miiichior 
^tq^^^spacday» 

ÌA y mini-per tauniaturgo^jies 
'^trp :- o p p ^ ^ ^ i c i iì vero adesso, 
asseverando die la pàisa^a animini-
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1 '!iK^ 

strazioiie Ila lasciato le fiaan 
- i ; 

La • spf^nw^drgiovare in Koma 
alla più pronta redenzione lo fetìe aF 
dito di avviarsi colà è̂' dì dimorarvi, 
siibito dopPÌFconverizio 

gli ingenti sacrifici e e^^H^a^ iu i 
^'àlia-%pòsa parve^^^ initillia iii coff 
Irontosàdraltissiniò scopo. E la siit 
ifóde, che pareva sògno^di? iipp 
laJa In'àltri^rasftìse; "Cb^po ì 'SHf l I 
luì troppo dimenticarono ì magnaniqaì 
ccìtanferìi^è :Javorò indefesso e' lottò 
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B îlosìica 
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ai scoraggiàlo^^ontrd^^le strettezze 
economiche ed: i sospetti della i3olizia 
preiina. 

la rivoluzione 
dì infingimenti 
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E quandft 
cheisdegnò ap 
volle oUener Roma senz'u^^ dì mae-
ghiàvèlliche arti, egli con rischio ^ -
Uhuo di sé e de'suoi si trovava al suo 
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osto enòn lOTUteanch 
lìtà a chi aveva Hidft 
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era Tfiiira aiJejî daginiVdelIa^^ 
i .pentì miligràt(b che T cjjspitó ;fuss| 
ai gendarmi -Scoperto. 

Caduta ogni spéflnzanl^causOTel-
r intervento' francese si portòia*i Fi-
renze e fiT^^Uo fta i .cpUabocatorps 
mn)mUo e vl^ebbe un ^^^ mg in-' 

Tradusse ro^Snzi dallo SWInùpló 
& eglkstessOHcreòJa ^tilm del Car" 

rfinaZer^romlnzo assai stonco, m CUÌ ri­
velò DtòUedì;fq||elie iî esche che^ffe-

derVa-

^ffi^ooo 
in e 

ttierùoria; 

1 sinceri; e èerbtìran'^ 
io alia"ua pjjtosq ĵ 

iL-T ^ 
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l i m a l a to chè%às$ègf ìà s u e giù 

hon avrà ; ^ ^ ^ 
HÌO Sguardo;/'SU1 pittoresco baleno e,do-

volo dVuccellò^fi sottostante 
; ^ 

Scendo alle Tayernellè 
ìe infcttW^a^Iezioni^ 

lùftìra 

^ ^ 

come 

•. - " I I 

va scoperto a ftpni^, 
ticano — Anch 
sferza poteva essere mezzo popolare 
per il risorgimento. 

^̂ 11 eónlegno gesuitico ; del governo 
per ottenere iloma lo disgustò: 
nori l t ì# Muèsto desistette dalilattende-

bene' della pàtria :-̂ ^̂ ^wera sua 
Sa che ad ottenére un miglior ordì-

na'hiento politico bisognava promuo-
vere io s5il|)po economico e,Tìforna-
tc^ a tóma, poVeî O;̂  ma^^ 
nellUiiS^J^nzali-ibndò; ; ^ c o ^ 

6 diresse e yt trovava 41 pVaû  

. t . f 

FtìriS^^^ 

ì f 

. -_ ' Ì 'F^ 

so degli intelligenti e In sftddisrazioae 
ai modesti'^esideij. ' , ' 

Aveva dappoco tempo accompagni^-
to i h pàtr ia!^ raoglìè^ i figli ed o r^ 
erasi partito dà lioma pePIbbracciarli 
Povero padre! poveri figli!] — 

Duraateltócasìiff da àMftronorri-
^1.T-Ì! 

.m 
im:, 

M 

dotti if^ft:ÀnUim?yi. vagoni slanciati 
fuori! della rotaia,puzzoni riportò'una 
fortissima cootusioneVal petto che gli 
.produsse una violenla commozione vi 
sceraio^rf ebbe pure fratturato li, re-
moré^-T^/yopo q^^^ delìa^ più 
dolpfpsaago^j^. spirò sul luogo stesso 
del distìsttìsl 

fuffffo al-v 
Salgo nel 

njp^, - e MoolecSlìo e Valdagno - Qui 
pì'vet opH/t,\, Ghiedo un anlicoierico 
ciccheUoy ed il caffeilier risponde ; Ca~ 
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Fincativ 0 Qiî yajietto? Zuppa o pan 
**])lgnalò? Impìégaii tulli duetfiunò aì-
racqua dolce^rtltro alla »> . . . . , vâ  
leva proprio là p ^ ^ d^^ìot ta? v 

^ SI dice che F t̂e^ati sm tìi^W 
iùelo./ Io di, politica cotMuziònalé me 
^^Wendo pochissimo: ma- a Recbar̂ ^ 
è nella valle deirAgnoipare ctìCT '̂acdua 
se n jatendanQ.Mpreferi|gjio l'acqua 

. s i , . . . •• • .-0 

E via dì t ro t to . . , . • '••.-.-
• iEccòbi alla,JSogara^ìla solila No-

gara,ritrovo^Wligàto de!*forestiei;i nei 
ffiorni festivi -^ Grida, schiamazzi di 
ayventpriy di •vetturali, di miissettari'^ 
e 'canU di SlenlereJlp^iiie sonore^ ri-
lite del grande Urbani, e di quando ,J 
quando te meste note de! povero, cie-
cb, distinto a l l i ^ MOS'^i^o Î adô -
vano.. 

^ ' ^ O n e ^ t ' q n ^ Recbài'o pare una co-
4sm K d ^ n E e ^ n e z i a n a i # m n t i 
fuggiaschi per timore del zingaj^ 

Tuitav|4^ Ja stagion^^fu perduta per 
I ReqoaroL: iTTitìmm^p dèì^ftreslieri rag; 

giunse appena appéna la me là 5^41'q^̂ fi 
li; dell'anno scorso. 

Meno le stìlité gite; sui so 
non vl^sono distrazioni.--- accademie 
e festini abortiscono. 
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mm Gbjiìpotrà ^immaginare, oltre che lo 
spaifffio fisico di:•quei supremi momen- : 
ti, f̂̂ .arig9 ŝq(?, morali da cui sarà sta"-' 

, tatranibasciata ranima di quell'infelice ?i4 
jìfon.rivedere più auar quel sfiòixari , 

Ecco lo Spìtz- meta dlel, t̂ '̂ '̂ Sl̂ tl 
tourisli - e S.i^«^^fla eRuviglia 
ria;—-ecco Io slrelto bacino; in culi 
sied^Recoaro. 
: É proprio il Recoffo veccbio^ffl^ 

no gualche ri^urÒJ'indizio di fortune 
eicoraggiodi^pcivati, e s e m p l a r 

Sempre queir orribile cioUòiatOjro-^ 
vinadJL tanti; gentili^^aii^pie^ìni 
Eppure il Comune ebbe alla testa da 
varii anni dei bravi g ìòyi i rò t t i - -m^ 
là testa ' non basta, ci VùM quattrlftfeiH-
it-Gomuhe è poVèro e già pieno 'di 

. •. Pei*fÌ!iogii? carabinieri"Tfuest' anno 
congiurarono; a rendere pi|^melanco-
nico il soggiorno. Quegli mpcentissi 
miilollini di chincaglie permessi dó^ 
vunque e che procuravano qualche 
ojra di distrazione negli anni scorsi, 
tóelle ore della, siesta o della cura, que­
st'anno furono vietati. ' -^^^ 

Troppo zèlo signor brigadiere ! 
He ift 

neppur la canta non trova«pi 
^•M 
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forse 
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i^^J0fé ̂ ffiV^ tan lo. lavora t o , | 
tanto sperato, eilanto^soiTertoiT^on:^ 

M J M I É É ^ ^ ^ M S ^ ' ^ ^ ^̂ ? abbanv 
là : notte/'fraJ doriajw-peir ostiurìt 

ui 

asitì^^itìipS^ ;3ngosciato; dalle grida . 

•mv:^; fra •:#iìr î 
del feriti accatiistatì e,,mM^si " 
ina)i jeri^lgov.^^^fl t ì^ :ftpre,deto 
" ' ' aî do ^ginliravarcoglieré'lrfrup^l 
t o ' ^ d l f l l ^ f c » ^ ?^#bsità !• 

Povero Amî p n.QstroliNoi non.,di- Increata una prima classe con, 

La forlùnitjnon si presenta che ima 

la ha brutalmente respinta quando gh 
l l jesytavà I^ppito^ delle ftyritiU^Quèltó 

slata una risorsa —•: 

sorse .quest' anno : -^ nori un ; soldo fu 
raccolto per accrescere W^fond î̂ ccumu^^ 
lato dalla generosità dei forèslieri allo 

^Scopo^di is t i tu i i uri asilo' di infanzia. 
^ F o r s e : « ^ ; c a n i e r à una ròmàn-
za all'uopo^^gòmposta da Tessarin.. 

^ m e n o cl^non troyi una di quelle 
indisposizioni di buonat memoria per 
la beneficenza padovana; 
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Per oggi h#^iS i ̂ jD^U^li'dppó... 
iff coltrò gìornó^àrò uri po' più 

allégro^ *lfSntóòmale^^^nessu r 
\ neppure deTEMìan mi^miari ^̂ ê mcìe 
mollo barbaro asilo ài carità - neppu 
î e dd moUQ^.^ar6«rafl*% dove si pa­
ga e si è larviti per caritó.— Nep 

:; i^ del delegato tov S. Iche mette 'ìtx^ 
^ t t àbu ja ^ I F S i ^ ^ corridoi; Come : 
bello deve èsser'e^ato l-interrogatorm^^^^ 
deirnnput|to.v^omar<»l ,.̂ /̂,̂  ^ V 
: \Arrrrivedérci!! -m^^. Tutto vostro 
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i. , LHmpresaA^Ue regie fonti è iiri^ 
|s5era;ì:!*'^i?la:S;parè5^s;Ché:ì'r ' 
, avesse,a, stl'iri 

sa d acciaio - per e.ssa lu .una ma^: 
glia: eh incassi aumentano- - ad otW 

come- in^^una mor-

m 

• H 

e l l a Mtéi|.^Ì|OkviinpUi«-€o¥;ie|aiz%^^ 
iy-tt^l 

meiitiqheiT;nEio,maJLi|i giorni passati con;: 
te qjtùya:i5^rènze, ^ llÒtóia,wî sgU^JIer J 
grl^.^Mi^rsari, î iprogeU^ 
dorate che la fervida illusa fantasiarci-

,i^i;^'ea^^^Noi,.pni $nìenticheremo may^ 
le prove deila tua s i | ^ r a amiciz||j:.|l' 

, tuo cuai^cigen^roso^titìeiUssimi^hina 
e i];i)g?gno svegliato, di, cui, natui;a ti 
aveva adórno. 

li^e^^rtiit^filillassa per ^ lei acque ^u-
creata^ lina prioia classe cpn,i^|o«i j)riy^ 

.,VÌlegia!o,il cui aòcesso costa la l ì re ecc. 
E fè'^Spesè/^obbligatorie^^^^ i'im-^ 

nm 

h^^¥ 

^ ^ 
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presa, s i è ^ assuilta^ja 
A papre 

empol ' 
ed 

i ^ . t t 
i ^ 7 < i ̂  

a morirla è seirìpre 
ì-p 

d L 
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^ ^ ^ 

AUiìi ,dÌ8pQi;a^^,ambaspia di/tut |i 
car^:Xuqi che iasc^9Sti, sia lenimento 
il sapere^ che quanti ti conobbero ti 

%.4 

* ' " z r . l i -

f H r 

H o - ^ o le fotografig^,del próg 
|;.egnn,Ber lo stsbil^mQ^Ri^^?^ ^'iffipe-
sà si obbligò'di costruire -

\ Mi si striusé^il cuore. 

voce nel deserto e lo 
Antoniani sorgerà rimpelto' 
Lelia. 
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r •^, 

ne SEiran-
ilimentd^ 
a fonte 

i 

ooNaBEa^zioN^.i)! OARITA; 
"•-".;• Avviso, .' , 

Col giorno di giovedì 21 agosto la 
cucina aperta a cura di qnesta (Jongre-
ga^tìft»*^ :i^ASeleto ;d§,^a^tp nel 
locale già ad uso dèlia scuola vote ri-

^^' -ia'venderà: .-^^ff-• ."•̂ ^̂ ^̂ «̂ ^ 

Paste al bxodp mezzo Htó ii, IO 
Brodo mezzo' litro . . . > , ^ ^ 
La distribuzione 'Saxà fatta senzâ ^ 

ferinativa c^llopre^ J2 a % ^ | : > 
Il Presidente 

Z. Leonarduzzi. -
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Cueiilm BooiaoKiiièa 
visto con vera soddistoìdSMie la ao-J 

Éertè ed intellkente^^ngregazione dil 
Òanià ha istituito una distnbuzìòhe 
di brodo,.^|iaste e ,mans|j 
dicìssimi. 

ZZI mo.s 

j ^ 

's^jt 

Oi duole però, il rieoraaTe^cne 10 
spese d^ îBpianitàt/Bar̂ l̂ pro^^^^ 
sparmiate se il Municipio òoUa'̂ sua pfii;-
IJgaoia nel voler sgomliro. il jlocale non 
fosse stato la causa ^rìma, pertfii mé-

OiUcina 

^ìpio; volesse fare 
ĵ .x̂ bj egli troverebbe che du | 

ire sono i luoghi dovè; clahdestin 
fp: ineì i tesÌM^l^^ cavallij pe^^TOt-

tao 

b 4 

Wf! 

^^ gfflZVSl 

| 1 Ì_ 

si sono si dovette chiude 
conomic 

-j o 

ì . - ; 

tVh 

Speriamo che la Cucma;.&&m^m-
ca apèrta dalla Congteglziònè ài Òk 

^ • . ' ^ 

r i é i abbia a duràWcoiho istituzione neV 
|aaria^g^pover]^^ej^ga ,30̂  com 0 

próvvódimeSS' ecceziiìffl:!^ porleattua-
i-li% condizioni sanitarie. , / 

Menni al>ilkj^i^a|lla;: Yia Iffig-: 
gìore ci pregano a denunziare alla pub-:^ 
;blica indignazione if%ntégno aì^unaè 
cerca,signora, la quale ai permette dì 
percuotere e di coprire di villanie una 
povera serva sordo-muta--

N 

queBm^rne viene ap̂ ^ 
dybùe! 
;.' ili" jSlunsi9Ba%io,a|4D ' à 
convertita nella nostra città if^ina il-
jiui||gazione a petrolio di tèrzo ordmef 
proprio come si accostum^'iri'uno d'ói 
più meschini villaggi, dove; neì^^npt-

in cui splènde la luna, si ecd^^i^ 
m il petrolio! 

Un'altra vòlta abbiamo reso pubj 
blibo questo ;̂ 'inC!Órî eiliéiiW^ ^apetali 
do che, il Municipio provvederebbe ; ma 
si vede che il mtihicinio non ama 

j^£hu-> 

^ p 

con ciò non 
hi ad^ 

enao Si ^ ^ 
uhóQQ'^^pMùéMé di quei-

scrilti io iKìSi^TOtHre. e che lÉiifeia 
del tutto impregiùdk'ata^lojutiitta 
servanzà*iÌtraff#ffQ. 

' • ! ' ; ; • ' • . - " - • 

Dì lei devotissimo 

^4 ,̂î A 

I 

-^_--^--

* . . ^ r 

da Pado i - ' a 

^I^.'r- I Ì ^SFW 
ki. 

^per iamo che questo cenno bar, 
stèrà per ricordafS''alla. sudde.tta^ signori 
che una serva ha il diritto diÉessere^ 

'^iV' 

f . •« H ^ - . ^ 

trattata con umanità ed urbaiiità alM 
pari dì chichessii '^ 

: . - i ^ 

U n a «1«̂^ 
m'tèlliffenle,. di 

i ^ • 'j--^ 

• • , ' • , 

nda . — Persona 
avori da murato^ 

é^' 

lU' 

ÌK l ^tì •5. 
ci 

pregò dì rivolgere'^ ài Municipio la do-
>^^^^^Wl^^^£ì^iase di una impalca-
« r t u t t a la fabbrica déUe Debite per 
farne k demolÌKÌoné1 '̂>mentre in altri 
lavori: consimili si, trovò inutile im­
palcatura ? 

Siccome si tratta^ dì una s p ^ ^ ^ n f 
indifferén 

• , . . * 

3 

municipio non 
troppo là luce. * 
.f. iPtófòl^eoie vediamo il Municipio 

ìpsàré ;un pò di energia, veyso quei .prof 
i prietari che non avevano ancora ottem^ 

pèrato lallHhvito di fare il soffitto ai 
iotto portici. 

. Continui; ed avrà Tapprovazione di 
tutfcì. Maijsopratutto nessuna parzialità. 

Scna^me s e ^ p o c t f 1. Ecco il ^u 
dv& dQgVKa>àeìàènhì ed infprèuuj av 

utisuTIe ferrovie . E o m a n e , ^ ^ | ^ ^ 
1S72 :AfflSfeti di.jTiale^otr^pntro t r f f i 
dì viaggiatori 

puila mezziiuoUe dei 20 oSIn mezzanotte 
• ì 

del#M COSÌ niiovì 8 - nel suburbio 1. 
D| quesU^^colpilS rie sono morti 3 

nei]^^,stesso'^gjori|oj mio h m^vto qneat 
(nallina* •̂ -- " ""^ 

; Dalia m^|zii0fc«ahoà( 
Bsi nUoiyb̂ Bics 

n—J 

€ÌLT 
^ i i iiyiiH^ldisastrdjfey^ 

^-
r-J^ 

I25«^ÉÌl3.FuorvÌa-
menti 40, Inv iimenti 63^|terru:^iq 

^ i delle corse e nei tr€inxl56. ìnoendj X 
Totale 399, Infortunj . deri 

^f 

accidenti. Morti 14. Eeritì 21; Dà cause 
fortuite 35. Sorti 2jferiti 13. Tot3e 50. 

chi non crede legga gli atti uffi^ 
ciali pag. Ì551. 

i&òsrci pare che sarebbe 
saggiò partito quello dì conti­

nuare col vecchio sistèma. 

liiSinfltfPfFquale aHudiamo è ac-
càitiulò;quèsta mattina^ 20, tragici 8 e le 9i 

Il treno omnibusi partilo ffrBolo-
ha alfe ore 6 e 45, e ffli doveva 
iunpl» in Firenze alle i 2 e ^ l È ^ . 
fido dovuto retrocèdere tra Riplaè^ 

;Vergato/per aver limato Ìa,J|iea in­
gombra e guasta dallo ,pietre Irayoif^ 
pa un forte uragano^ presscWl càse)-
lo 4tìj urtava nelv.susseguerile treno 
nierci piroveniente^ure da Bologna. 

Nella mattina si^esagerayano im­
mensamente le notizie dèi (iisastrò^e 
par lava %ià di varu tnjojgi e dUja 

mèro considerévole di féfiti. Più 
tardi a 

M#^ 
',-.1?.^ 

m^\ 

^ • • j -

"TTt MLt^, ^m^^%0f,. v<m^^it:lì 
f-, a^r f i -^ ' *^^ 

Ba^flll.dà.:iPéeiii'.-.-^i, "̂ énìamo-"'̂  
informati che la nostra Camera diìAJoiiirè 
ffltoioj col coitcorso dell* autorità di 
Pùbblica Siétìrèzza h^ compilato Mfuue 
norme^ allo scopo'^Ffreuare gli, a;bu- r 
l^^dei Banchi di Pegno. 

• !N̂ on ci mostreremo auperbij se af­
fermiamo ohe questo risultato 4vdovu-
tp in gran parte a-1 nòstro giornale, chef 
SSff̂ ha mai cessato di reclamare con-̂  
tro gli abusi suddetti^" 

f;jLppena V avremo soir^cchio qu ei 
provvedimenti ne\parleremp. 

} r V 
•- - . ^>> 

'^>-

X r ^ 

^m^ 
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ì ^ 
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Qa^;^tioni igieuiiclié 
hicipiò che sa prendere tante pfet 
zioni inùtilî v sémWimia sfu^gifl̂ ^̂  a 
cune che sonò diutilità evidentissima î . 

Perche'lion .sorveglia mfentaraent e 
ia vendi(;a di carni? Eppure ci consta 
per cosa 'siciitachefllf carni i: che si 

YEMZIA -^ J^ellflsedut» del d8, 
o^6oniunaie approvo air unanim 

Jì bilaneio del ' i873 ; ^ quale presentò' 
eiî atiivo lire 5,T97,67TO^ e nei passivo, 

lire 6,621,974;72:nbntenuto di coprire 
11 disavHOzo colla sovraimposta'Sm^tabbn-
c«tl̂ ;>:terren(.,.. .;;. .-.:'" x..:, : F ^ 

vanaenK ai ciUadipì di cóncoi'cere e rido-' 
'^polare quelj^ta 

• chq^J^Ja fonte àeìÌQ pt'òsperlta malet^taìe. 
Si dice che la- ,C^era 

di Coaanjercio siasi riunita peri protestare 
eoiìU-p i^^f^^^ M /inopppĵ tiinaVmisera 
presa Jn^q^^iult^^ giorni dal MÌnistei*o 
delle fìntiìze,;qìpè:idi sospenda attese le 
aitiitiii'Cbhdizioni sohitarie razione delia So-
gana dì Treviso. -^m^ 

^ î  Rovigo i:8v^grosio • 1873 

ft^ 

nare alla Banca ,-

mo potuto conoscere qual­
che cosa di più preciso; ma le notizie' 
sono semntejjontraaditorie. 

Pare che débbasi lamentare un 
imortó ed̂ d̂ Jr iferitij^;'4m^^ a 
quanto dicono, g r a v i s s i ^ ^ ^ ^ ^ ^ l l r i 
piaggiatori hanno ricevuto ammaccatur 

'e contusioni. 

i 

j-l- -\'-^ 

i:^^^^^J1n 

App'e lF^lF notizia deir accaduto 
r ispettore signore Orlandi^ è ìnamedia-' 
tampnle partito da Bologna con treno 
specialeî  : . • 

cav, BoseHi|s^capo-trapco 
divisione delle ferrovie del-

' i recato 4^ i i : e^ze sul 
uogp. >. 

Dàlletstazjg|:ì pijUL^ acr 
QOrsi alcuni medici che porsero ai feriti 

néro dei medici 

Anche 
della terz 

ita 

Jvis.^t-r. .? 

^fm-

r ^ 

. 

Preg. sig. Direllòré: 
4 f 

^ ' 

1^ 

sonò sempre rieljiù^per-
fetto stato JgiGaico 

. JPotreirimì? anche aggiungere ohe sf 
ì ciò venne mosso mo;al Municipio, 

e che esso fece oreccKìo da mercante.i 
Altra cjpmandd : perchè il Muaio^P!' 

rmette che si venia la car ne da « 
fivallo da chi non ne ha Tautorizza-
7, A , 

lione? 

Venuto solo da pocni*giorni a co-
noscens^a, come da parecchi di questi 
signori Edi si faccia con inslmoza^rie 
quasi con certezza autore delle corri­
spondenze da RòvìgOj tàiito di q u ^ 

^% sottoscritte Gapt»<;btóe delle ^ 1 ^ 
tériorL consideralo che vestendo de 

altrui si sta sempre a disagio, 
tì lode del veroi e con tutta lealtà dì*^* 

" ' " • • • • • "- - ' " I 

chiaro, che non solò non le scrissi, 
determiuai 

" Noi non vogii|^p agpttarew#gì 
dizì su questa grave entiQva scmgura 
Certamente; a quest; ora ,#a)i;|g^g..st^te 
di già inìziate^delle inchieste.jSoido-
mandiamo unicamente iî , nome dèlia 
umonitàr.e ileUa'giusti^i^'^fEi gô ^̂  
no provveda, e seriamente Wovvéda. 

^ 

W^gerenteuWmofi^<*àÌls[§'^^mmé^i^ 
'.̂ l&̂  

j » i " ^ _ -1 

aàtlcolema preservativa 
preparata dal chimico farmacista , 

rj-: 

^•r i 
i-'̂ i 
T f ^ ' 

\ 

^^€| 

ma nemmeno consighai| 
chichessìa a farlo. 

GónsigUaihò tulli lacIMìnìamente ad 
usare dì quest'essenza esperita da iû ^̂  
go tenipo% con felici^^piccèssi da un 
valen|ìssimo mèdicb. "7̂ ^̂  
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Spacciandosî TI I per ̂ j' ìlltori e p^rfeziòiiatòfF^lbrFerriét:]^^^^ da'nes-
isunaitcp.essere febbiicato né perféziona^"'pei;ehè vera speciaìTtf ' déi'̂^̂ -̂̂^̂^̂^̂  Branca e Co'mfire qualunque 
altra KiBita per q i i ^ ^ por|i^> specfS^^ome'^^^^ Fernet, non potrà mai produrre quei vantaggiosi jpiTètó^ 
nici, che si ottengono col Fernet-Branca, per cui ebbe il. plauso,^^, molte celebrità mediche. 

MettiamQ.quìndi in. suiravvisp il pubblico perpJil^sì guardi dalle* contraffazioni, avvertendo:c^g^ggni bottiglia 
porta un'eticlìeUa colla firma dei frateiJî Bî jinca e &,^e ^^S^ '̂̂ '''̂  ^ secfeo, è assicurata suM^pl-
io della botii'^lia con altra piccola eticlietta portante TistèsM firma;-^y™^^ ^ CAIÎ  P«..Ì^™ VI«IU f:^fe' 
per cui ili falsificatore sarà passibile di eàrcerej multa e danni 

abhetta è sótto recida delia Le 
^ 3 

- A -, 

rediamo d'interesse generale lùchiamare 1'attenfi'òne suirimpòrtanza di far iisó del ye ro^ 
%einiino FERNET -BRANCA, e 

o 

-^ 

rà 

- r t ^ 

finora 
^i*^-=-:i^:-ic^^<> 

a^afitimi .della provenienza essendo 1- unica bibitŝ -̂̂ -

^ ^ ^ ^ î  seguenti. ̂ ccirtifica:ti ; 
-ift^-'i"-

N I 
^.^ 

-\ - m ^ j 

'r-_-r 

m^ 
^ " • " H 

J . ' ^ - i 

L.t 1̂  
•ti 

•̂s 

,j.l>Ì§%- •-*j=_ 

("fl'-. 

I -. 

5 infieriva Sp€ìdita una cassa dì questa speciaUlà ai Sindaci di S. Severo e dì Aprieena, ove neirannó 
ilcholèra morbus^^ questi risposero subito col seguenlei.̂ 4^̂  

. ^ 1 - S/Severo,i6 agosto 1865, ore dÒ.I6ncevuto in Milano ore i2.2 
Ai s i P # i iràtelli Branca; YiaJ.^ Silvestro/ S Milano,«P)re riiiiésso agìsW bene priffirclì^ giuéta e s p M ^ 

laenti fatti fornisca aitro, dica prezzo. ^ ^ ^ ^ Sirfllaco Wagfnait. 
Ancona 2 dicembre 4865* ^ 

Durante il corso dell 'epidST^olerica in questa città, e dopo fino al gig|'j^g^|^pi, il soljoscriltpjjic^^ 
ra essertftje^ervilo con mpU^yvantaggip del liquore detto Fernet-Branca in m t m J n d ^ u i commessi allp^s^^ 
curl^èdiche,J|tile specialmente tfì(̂  Ìrova|8^jTeglL,scònce^ preludiano ItìSs^lUppo colerico,^^^ nd̂ ^ 
jp^^lpa^jflchi residuali dop^ la liialatlia che con tariita insistenza si prolungano e ritardano la OT^ 

Nelrìhtei'esse dfITI verità e deli'umanità, il Mtbscritto ben volentieri rilascia la presente dichiarazione, 
" ^ ^ , , • ^ ^ ^ ^ ^ ; : ' ; . j ^ ^ - - ^" .•:^-'-, : ' ' : ..̂  ^" îPfciro-dotl.;'î e«go;ss»>'MedSfjond. 

per la legalizzazione d|lWpremèssa firma e qualifica del s Pietro Mengozzi. .^^^f„. 
Dalla Resid. Munic. 3 dicemSfe -isaSii •^^,.. ' H %daco M; FaifoW. 
Prezzo alla boltislia Ipi ì t rp L, s s é - - BoUigUa dà Boecalet/a.-^ Alla mezza bottigUa^ft t , 5é ^ Sjpese 
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^ • ^ 
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y-^M^ derà uno sconto. 
étrasjiorWa càrico dei Y t 

^ I- Pudovu, ,Tip., gr̂ f̂inl •• • i • 
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